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Domanda: Si può negare ad un dipendente la possibilità di lavorare in Smart 
Working, optando eventualmente per le ferie forzate? 

Risposta: Un recentissimo provvedimento del Tribunale di Grosseto (Sezione Lavoro) 
ha affermato il principio secondo il quale il datore durante l’emergenza Covid-19 non 
può negare al dipendente la possibilità di poter lavorare in smart working 
costringendolo proprio alle ferie forzate. 

Il Tribunale sostiene infatti che laddove il datore di lavoro sia nelle condizioni di poter 
applicare il lavoro agile ed il dipendente lo richieda lo smart working deve essere 
consentito, non obbligando quindi il dipendente alle ferie (che sarebbe un obbligo 
discriminatorio e soprattutto ingiustificato). Il Tribunale ha pertanto ordinato al 
datore di lavoro di consentire lo smart working al lavoratore.  

Si tratta ovviamente di un precedente interessante in considerazione del fatto che lo 
smart working, oltre ad essere una modalità di lavoro che si è diffusa grandemente 
durante l’emergenza Covid-19, sarà comunque destinato a rimanere anche ad 
emergenza cessata. 

 

Domanda: Per le attività previste nella misura 3 (allegato 3) della domanda da 
presentare alla Regione per ottenere il contributo per l’avvio e il consolidamento 
dei progetti di Smart Working, si possono acquistare software e hardware? 

Risposta: Il bando specifica chiaramente che le spese ammesse a contributo devono 
essere di natura corrente e che non sono ammessi contributi per spese in conto 
capitale (acquisizione di beni che divengano parte del patrimonio mobile/immobile 
del richiedente). 



 

 

Detto questo, proviamo a dare qualche indicazione in più: 

- Il software, come licenza, dovrebbe andare in contro capitale (anche se molte 
volte alcuni Responsabili della Ragionerie lo inseriscono in spesa corrente). 
Tuttavia, se acquistato in SAAS (Software – as – a – Service, quindi in Cloud 
Computing, che è la “strada” su cui spinge AgID) può rientrare nella spesa 
corrente; 

- Il canone è sempre spesa corrente 

- I servizi (formazione, assistenza) sono solitamente in corrente.  

 

Domanda: Il preventivo dei costi (allegato 4 alla domanda) deve rappresentare una 
presunzione dei costi che si potranno sostenere o devono essere comprovati da 
indagini di mercato e addirittura da atti formali esecutivi (impegni di spesa)? 

Risposta: Il bando parla di “Preventivo dei costi del progetto, elaborato sulla base 
delle spese ammissibili”, quindi appunto una presunzione dei costi che si potranno 
sostenere.  

All’atto della liquidazione invece andranno rappresentate le spese effettivamente ed 
integralmente sostenute per la realizzazione dell’intervento. Gli importi da prendere 
in considerazione sono quelli al lordo di imposte o altro onere.  

Non vengono pertanto chiesti preventivi, ma si rimarca che tra i requisiti delle spese 
ammissibili rientrano due criteri fondamentali: che siano congrue e coerenti con le 
attività approvate e realizzate e che soddisfino il principio di buona gestione 
finanziaria e di economicità in termini di rapporto costi/benefici. 

 

Domanda: Potete spiegare meglio cosa si deve fare per presentare la domanda in 
Regione, in particolare cosa si deve compilare ed entro quando? 

Risposta: Per accedere ai contributi la domanda dovrà essere presentata 
esclusivamente in via telematica utilizzando il servizio on-line il cui link è disponibile 
su autonomie.regione.emiliaromagna.it 

Per la presentazione della domanda è necessario dotarsi di un’identità digitale di 
persona fisica SPID o Federa: 



 

 

- In caso di identità Federa le credenziali di cui dotarsi devono avere «Livello di 
affidabilità ALTO» e «Password policy DATI PERSONALI» 

- In caso di identità SPID le credenziali di cui dotarsi devono essere di livello L2. 

 

La domanda compilata deve essere corredata poi con 4 allegati:  

- Allegato 1 «Piano di progetto di massima» 

- Allegato 2 «Piano formativo di massima» 

- Allegato 3 «Roadmap per adeguamento tecnologico» 

- Preventivo dei costi del progetto 

 
Le domande possono già essere presentate in quanto il bando è già aperto. 
La scadenza è fissata alle ore 18.00 del 31 luglio 2020 oppure all’esaurimento delle 
risorse che ricordiamo essere 2 milioni di Euro. 
 
Domanda: Maggioli quindi ci può supportare nello sviluppo del progetto, anche se 
una idea di cosa inserire nella domanda come Ente ce l’abbiamo già? 
Risposta: Come Gruppo Maggioli ad inizio marzo abbiamo sviluppato una proposta 
progettuale finalizzata a far considerare lo smart working come modalità operativa 
standard nella Pubblica Amministrazione, a prescindere dalla situazione di emergenza 
che si stava affrontando e per la quale molti dipendenti erano stati messi in smart 
working senza un vero progetto a monte e più come risposta all’emergenza, appunto. 
Poi è uscito il bando della Regione Emilia-Romagna, che finanzia progetti che nella 
sostanza ricalcano l’impostazione della nostra proposta. 
Pertanto possiamo supportare gli Enti che lo chiedono sia nella fase di presentazione 
della domanda fornendo il nostro progetto che nella fase successiva di realizzazione 
del progetto. 
Tuttavia, come la domanda evidenzia, ci potrebbero essere Amministrazioni che 
hanno già un progetto da implementare e pertanto quello che noi possiamo fare è 
supportare l’Ente nella realizzazione. Questo perché – come detto in premessa – 
l’impostazione della Regione è ben definita e coincide con quella che abbiamo dato 
noi alla nostra azione di implementazione di questi progetti. 
 


